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ALLA CAMERA Covid, le destre si votano

la commissione anti-Conte» Luca De Carolis

L’ex premier che è in-
nanzitutto un avvo-
cato, urla dentro la
Camera, mescolando

passato prossimo, presente ed
eventuale futuro: “Noi non ci
difendiamo dai processi, ma
nei processi”. Così, con un
chiaro riferimento al caso San-
tanchè, Giuseppe Conte insor-
ge contro la Commissione Co-
vid varata ieri da Montecitorio
con i voti delle destre e il sem-
pre solerte contributo di Italia
Viva e Azione, mentre le oppo-
sizioni sono uscite dall’aula al
momento della votazione.

U NI T E , contro “una commis-
sione che è una farsa, un plo-
tone di esecuzione contro di
me e l’ex ministro della Salute
Roberto Speranza”, scandisce
il leader del M5S tra gli ap-
plausi dei suoi. Bellico, anche
per ricompattare i parlamen-
tari dopo le batoste elettorali:
“Io vi accuso davanti al popolo
italiano, questo è un atto di vi-
gliaccheria, un insulto agli ita-
li ani ”. Ma dal microfono con-
trattacca anche Speranza, che
accanto a sé ha la segretaria del
Pd, Elly Schlein: “Il vostro o-
biettivo non è fare luce e chia-
rezza. Il vostro fine è chiaro ed
è diabolico: colpire i vostri av-
versari con un tribunale poli-
tico, e non capite che così fate
solo male al Paese, svilendo il

ruolo delle commissioni d’in -
chies ta”.  È l’accusa alla mag-
gioranza che ha voluto tenere
fuori le regioni dal raggio d’a-
zione della commissione, in-
nanzitutto per tutelare la
giunta lombarda guidata dal
leghista Attilio Fontana. Sulla
graticola devono finire solo le
autorità sanitarie centrali e il

governo che affrontarono la
pandemia. Quindi innanzi-
tutto Conte e Speranza, che in
aula si abbracciano sotto lo
sguardo di Schlein. Questa
volta non ci sono distanze e o
fraintendimenti a sinistra: an-
che se a margine riaffiorano i
mal di pancia per la mozione di
sfiducia presentata per San-

tanchè in Senato
dal M5S, contro
il parere di Pd e
rossoverdi. “Non si fa così”
riassume un veterano dem.
Ma in un bollente giovedì ro-
mano, l’urgenza è un’altra, ri-
spondere alle destre. Con Con-
te che rivendica: “Il Tribunale
di Roma, quello di Brescia,

tutte le autorità giudiziarie
hanno archiviato i procedi-
menti sulla gestione della pan-
demia e hanno accertato che il
mio governo ha operato scelte
ponderate, ragionevoli. Inve-
ce molte forze che erano all’op -
posizione e oggi sono al gover-
no all’epoca misero in atto a-
zione e gesti di sciacallaggio
politico”. C’è anche un po’ di
tensione, con Giovanni Don-
zelli di Fratelli d’Italia che la-
menta: “Il vicepresidente del
gruppo del Pd, Toni Ricciardi,
ha fatto il segno, come se fos-
simo in un’osteria da bar: ti a-
spetto fuori, vieni fuori”.

PERÒ LA MAGGIORANZA porta a
casa senza patemi la commis-
sione, salutando il via libera
con il coro “Verità, verità”. Fuo-
ri, c’è Matteo Renzi che non a-
spettava altro: “Anziché aggre-
dire gli avversari, Conte spie-
ghi perché ha chiamato Putin
facendo entrare in Italia i mi-
litari russi”. Ma tra le reazioni
si nota quella dell’allora sotto-
segretario alla Salute per il
M5S, Pierpaolo Sileri: “Il via li-
bera alla commissione è un’ot -
tima notizia, non credo che
verrà usata politicamente”.
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M5S, GRILLO
A ROMA: “SA RÒ
PIÙ PRESENTE”

RITORNO A ROMA
per Beppe Grillo, il
garante del M5S, che
è arrivato in città nel
pomeriggio, e dovrebbe
rimanere almeno fino
a sabato, con l’o b i e tt i vo
di incontrare Giuseppe
Conte e i parlamentari,
stando a fonti a lui
vicine. Ieri sera però
molti eletti hanno
lasciato Roma. Probabile
allora che il fondatore
del M5S sia riapparso
soprattutto per discutere
del rinnovo del suo
contratto con i 5Stelle.
Tramite le agenzie ha
fatto sapere di voler
essere “più presente”,
lanciando anche l’idea
di “battaglioni della
salvezza, per aiutare le
persone nelle periferie”


